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Pubblicata nei giorni scorsi l’allegata nota con cui l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito le
indicazioni relative alle modalità di recupero dei crediti della PAC, eventualmente decurtati ad
imprese e lavoratori autonomi.

Il  recupero  dei  crediti  da  parte  dei  soggetti  interessati  può  avvenire  fino  ad  un  massimo  di  15
crediti  ed  è  subordinato  alla  valutazione  della  Commissione  territoriale  (definita  in  base  alla  sede
legale dell’impresa) attraverso:

–interventi di formazione aggiuntiva in materia di salute e sicurezza;
–investimenti in materia di salute e sicurezza.

 

La formazione deve essere ulteriore rispetto a quella obbligatoria  prevista dal  D.Lgs.  n.
81/2008. Inoltre, i corsi devono essere erogati dai soggetti formatori come previsti dall’ASR del 17
aprile  2025,  ad  esclusione  del  datore  di  lavoro  e  devono  essere  svolti  in  presenza  o  in
videoconferenza sincrona con un test finale di verifica.

Il contenuto dei corsi deve essere coerente con le violazioni che hanno determinato la decurtazione
dei crediti ed è stabilito un meccanismo di attribuzione pari a 0,25 crediti per ogni ora di formazione.

In  alternativa  o  in  aggiunta  alla  formazione,  il  recupero  dei  crediti  può  avvenire  attraverso
investimenti in salute e sicurezza.

Le  linee  guida  individuano  alcune  tipologie  di  intervento,  tra  cui  i  sistemi  di  monitoraggio
ambientale (sensori  per radiazioni,  rumore,  temperatura,  gas),  i  DPI  intelligenti  e dispositivi  con
sensori  integrati,  le  tecnologie per la sorveglianza sanitaria (es.  cartelle cliniche elettroniche) le
metodologie  didattiche  e  di  assistenza,  caratterizzate  da  tecnologie  immersive  (es.  adozione di
sistemi con realtà virtuale, aumentata o mista (ad es. per simulazioni di emergenza, formazione,
assistenza da remoto).

Il numero di crediti recuperabili attraverso investimenti varia in funzione dell’importo sostenuto; sono
considerati validi anche investimenti finanziati con contributi pubblici.

 

L’impresa  o  il  lavoratore  autonomo  eventualmente  interessato  alla  richiesta,  deve  presentare
un’istanza di recupero crediti tramite l’apposita modulistica che si allega alla presente, inviata via PEC
alla Commissione territoriale per il recupero dei crediti della patente tramite l’Ispettorato territoriale
competente.

https://enna.ance.it/2026/07/07/patente-a-crediti-inl-fornisce-indicazione-per-recupero-punti/
https://enna.ance.it/2026/07/07/patente-a-crediti-inl-fornisce-indicazione-per-recupero-punti/


Allegati

recupero_crediti_Istanza_INL_all2_
Apri
recupero_crediti_Linee_INL_all1_
Apri

https://ance.it/wp-content/uploads/allegati/recupero_crediti_Istanza_INL_all2_.pdf
https://ance.it/wp-content/uploads/allegati/recupero_crediti_Linee_INL_all1_.pdf

